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DISCORSO DEL SANTO PADRE BENEDETTO XVI
Sala Clement ina -  7 Febbraio 2013

Cari  Amici ,

sono veramente l ieto di  incontrarvi  a l l ’apertura dei  lavor i  del l ’Assemblea Plenar ia
del  Pont i f ic io Consigl io del la Cul tura,  in cui  sarete impegnat i  a comprendere e
approfondire – come ha detto i l  Presidente –,  da diverse prospett ive,  le “cul ture giovani l i
emergent i ” .  Saluto cordialmente i l  Presidente,  Cardinale Gianfranco Ravasi ,  e lo r ingrazio
per le cortesi  parole che mi ha r ivol to a nome di  tut t i  voi .  Saluto i  Membri ,  i  Consul tor i
e tut t i  i  Col laborator i  del  Dicastero,  augurando un prof icuo lavoro,  che of f r i rà un ut i le
contr ibuto per l ’azione che la Chiesa svolge nei  confront i  del la real tà giovani le;  una
real tà,  come è stato detto,  complessa e art icolata,  che non può più essere compresa
al l ’ interno di  un universo cul turale omogeneo, bensì in un or izzonte che può def in i rs i
“mult iverso”,  determinato c ioè da una plural i tà di  v is ioni ,  d i  prospett ive,  d i  strategie.  Per
questo è opportuno par lare di  “cul ture giovani l i ” ,  at teso che gl i  e lement i  che dist inguono
e di f ferenziano i  fenomeni e gl i  ambit i  cul tural i  prevalgono su quel l i ,  pur present i ,  che
invece l i  accomunano. Numerosi  fat tor i  concorrono, infat t i ,  a disegnare un panorama
culturale sempre più f rammentato e in cont inua, velocissima evoluzione, a cui  non sono
certo estranei  i  social  media ,  i  nuovi  strument i  d i  comunicazione che favor iscono e,
ta lvol ta,  provocano essi  stessi  cont inui  e rapidi  cambiament i  d i  mental i tà,  d i  costume, di
comportamento.

Si  r iscontra,  così ,  un c l ima di f fuso di  instabi l i tà che tocca l ’ambito cul turale,  come quel lo
pol i t ico ed economico – quest ’u l t imo segnato anche dal le di f f icol tà dei  g iovani  a t rovare
un lavoro -  per incidere soprat tut to a l ivel lo psicologico e relazionale.  L ’ incertezza e la
fragi l i tà che connotano tant i  g iovani ,  non di  rado l i  spingono al la marginal i tà,  l i  rendono
quasi  invis ib i l i  e assent i  nei  processi  stor ic i  e cul tural i  del le società.  E sempre più
frequentemente f ragi l i tà e marginal i tà sfociano in fenomeni di  d ipendenza dal le droghe, di
devianza, di  v io lenza. La sfera af fet t iva ed emot iva,  l ’ambito dei  sent iment i ,  come quel lo
del la corporei tà,  sono fortemente interessat i  da questo c l ima e dal la temperie cul turale
che ne consegue, espressa, ad esempio,  da fenomeni apparentemente contraddi t tor i ,
come la spettacolar izzazione del la v i ta int ima e personale e la chiusura indiv idual ist ica e
narcis ist ica sui  propr i  b isogni  ed interessi .  Anche la dimensione rel ig iosa, l ’esper ienza di
fede e l ’appartenenza al la Chiesa sono spesso vissute in una prospett iva pr ivat ist ica ed
emotiva.

Non mancano, però,  fenomeni decisamente posi t iv i .  Gl i  s lanci  generosi  e coraggiosi  d i
tant i  g iovani  volontar i  che dedicano ai  f ratel l i  p iù bisognosi  le loro migl ior i  energie;  le
esper ienze di  fede sincera e profonda di  tant i  ragazzi  e ragazze che con gioia test imoniano
la loro appartenenza al la Chiesa; gl i  sforz i  compiut i  per costruire,  in tante part i  del
mondo, società capaci  d i  r ispettare la l ibertà e la digni tà di  tut t i ,  cominciando dai  p iù
piccol i  e debol i .  Tutto questo c i  conforta e c i  a iuta a t racciare un quadro più preciso ed
obiet t ivo del le cul ture giovani l i .  Non ci  s i  può, dunque, accontentare di  leggere i  fenomeni
cul tural i  g iovani l i  secondo paradigmi consol idat i ,  ma divenut i  ormai dei  luoghi  comuni,
o di  anal izzar l i  con metodi  non più ut i l i ,  partendo da categor ie cul tural i  superate e non
adeguate.

Ci  t roviamo, in def in i t iva,  d i  f ronte ad una real tà quanto mai complessa ma anche
affascinante,  che va compresa in maniera approfondi ta e amata con grande spir i to di
empat ia,  una real tà di  cui  b isogna saper cogl iere con at tenzione le l inee di  fondo e gl i
svi luppi .  Guardando, ad esempio,  i  g iovani  d i  tant i  Paesi  del  cosiddetto “Terzo mondo”,
c i  rendiamo conto che essi  rappresentano, con le loro cul ture e con i  loro bisogni ,  una
sf ida al la società del  consumismo global izzato,  a l la cul tura dei  pr iv i legi  consol idat i ,  d i
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cui  benef ic ia una r istret ta cerchia del la popolazione del  mondo occidentale.  Le cul ture
giovani l i ,  d i  conseguenza, diventano “emergent i ”  anche nel  senso che manifestano un
bisogno profondo, una r ichiesta di  a iuto o addir i t tura una “provocazione”,  che non può
essere ignorata o t rascurata,  s ia dal la società c iv i le s ia dal la Comunità ecclesiale.  Più
vol te ho manifestato,  ad esempio,  la preoccupazione mia e di  tut ta la Chiesa per la
cosiddetta “emergenza educat iva”,  a cui  vanno sicuramente af f iancate al t re “emergenze”,
che toccano le diverse dimensioni  del la persona e le sue relazioni  fondamental i  e a cui  non
si  può r ispondere in modo evasivo e banale.  Penso, ad esempio,  a l la crescente di f f icol tà
nel  campo del  lavoro o al la fat ica di  essere fedel i  nel  tempo al le responsabi l i tà assunte.
Ne der iverebbe, per i l  futuro del  mondo e di  tut ta l ’umanità,  un impover imento non solo
economico e sociale ma soprat tut to umano e spir i tuale:  se i  g iovani  non sperassero e
non progredissero più,  se non inser issero nel le dinamiche stor iche la loro energia,  la loro
vi ta l i tà,  la loro capaci tà di  ant ic ipare i l  futuro,  c i  r i t roveremmo un’umanità r ip iegata su se
stessa, pr iva di  f iducia e di  uno sguardo posi t ivo verso i l  domani.

Pur consapevol i  del le tante s i tuazioni  problemat iche, che toccano anche l ’ambito del la
fede e del l ’appartenenza al la Chiesa, vogl iamo r innovare la nostra f iducia nei  g iovani ,
r iaf fermare che la Chiesa guarda al la loro condiz ione, al le loro cul ture,  come ad un
punto di  r i fer imento essenziale ed ineludibi le per la sua azione pastorale.  Per questo
vorrei  r iprendere nuovamente alcuni  s igni f icat iv i  passaggi  del  Messaggio che i l  Conci l io
Vat icano I I  r ivolse ai  g iovani ,  af f inché sia mot ivo di  r i f lessione e di  st imolo per le nuove
generazioni .  Anzi tut to,  in questoMessaggio s i  af fermava: «La Chiesa vi  guarda con f iducia
e con amore… Essa possiede ciò che fa la forza o la bel lezza dei  g iovani :  la capaci tà
di  ra l legrarsi  per c iò che comincia,  d i  darsi  senza r i torno, di  r innovarsi  e di  r ipart i re per
nuove conquiste». Quindi  i l  Venerabi le Paolo VI r ivolgeva questo appel lo ai  g iovani  del
mondo: «È a nome di  questo Dio e del  suo Figl io Gesù che noi  v i  esort iamo ad ampl iare
i  vostr i  cuor i  secondo le dimensioni  del  mondo, ad intendere l ’appel lo dei  vostr i  f ratel l i ,
ed a mettere ardi tamente le vostre giovani  energie al  loro serviz io.  Lot tate contro ogni
egoismo. Ri f iutate di  dar l ibero corso agl i  is t int i  del la v io lenza e del l ’odio,  che generano le
guerre e i l  loro t r is te corteo di  miser ie.  Siate generosi ,  pur i ,  r ispettosi ,  s incer i .  E costrui te
nel l ’entusiasmo un mondo migl iore di  quel lo at tuale!».

Anch’ io vogl io r ibadir lo con forza: la Chiesa ha f iducia nei  g iovani ,  spera in essi  e
nel le loro energie,  ha bisogno di  loro e del la loro v i ta l i tà,  per cont inuare a v ivere con
r innovato s lancio la missione af f idatale da Cristo.  Auspico v ivamente,  dunque, che l ’Anno
del la fede s ia,  anche per le giovani  generazioni ,  un’occasione preziosa per r i t rovare e
raf forzare l ’amiciz ia con Cristo,  da cui  far  scatur i re la gioia e l ’entusiasmo per t rasformare
profondamente le cul ture e le società.

Car i  amici ,  r ingraziando per l ’ impegno che con generosi tà ponete a serviz io del la Chiesa, e
per la part icolare at tenzione che r ivolgete ai  g iovani ,  d i  cuore v i  imparto la mia Apostol ica
Benedizione. Grazie.
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